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Iniziative parlamentari del PCI per fronteggiare gli aumenti 
_ _ _ — ^ * ™—•—•*• _ — • — ~ ™ — • 

Prezzi agevolati per i carburanti 
chiesti per agricoltura e pesca 

Proposta di legge per accollare allo Stato l'onere del maggior costo del gasolio per i motopescherecci — Delegazioni della 
marineria dai senatori comunisti — Severe critiche alle misure governative dell'Alleanza, della Confesercenti e della CNA 

L'esigenza di ima profonda 
modifica delle misure gover
native in materia di restrizio
ni energetiche e di aumento 
del prezzo del carburanti è 
stata anche ieri al centro di 
molteplici iniziative che tro
vano un comune denomina
tore nella costatazione che 
esse accentuano i disagi di 
grandi masse popolari e le 
difficoltà di vasti settori del-
l'economia nazionale. 

Di particolare rilievo è 
quindi un passo del PCI alla 
Camera dove è stata presen
tata una proposta di legge 
(primo firmatario il compa
gno Ballardin) per sgravare 1 
pescatori dell'onere degli ulti
mi due aumenti del prezzo 

La Camera anticipa 
alle 14,30 
le sedute 

pomeridiane 
La Camera dei deputati ha 

Ieri deciso di anticipare al
le ore 14,30 l'orario di inizio 
della seduta pomeridiana dei 
lavori. Come e noto, finora le 
sedute pomeridiane avevano 
inizio alle ore 16. La deci
sione, presa per anticipare lo 
orario attuale di chiusura del 
lavori, è stata comunicata dal
la presidenza della Camera. 

II problema degli orari dei 
lavori parlamentari è stato esa
minato ieri anche dalla con
ferenza dei capi gruppo del 
Senato. La conferenza ha con
venuto sulla opportunità di 
anticipare l'inizio delle sedu
te sia delle commissioni che 
della assemblea, riservando, 
come già avveniva, la matti
nata alle commissioni ed il 
pomeriggio al dibattito in aula. 
Di conseguenza la attività 
delle commissioni e dell'aula 
dovrà concludersi, in linea di 
massima, entro le ore 19. 

Passo del PCI 
in Parlamento 
per sollecitare 
i provvedimenti 
per le pensioni 

I deputati e i senatori co
munisti delle Commissioni 
Lavoro dei due rami del Par
lamento hanno tenuto ieri 
una riunione congiunta per 
esaminare le iniziative parla
mentari e l'azione da condur
re nel Paese per giungere ra
pidamente all'esame dei prov
vedimenti relativi all'aumen
to delle pensioni, degli asse
gni familiari e dei trattamen
ti della disoccupazione invo
lontaria. 

Nel corso della riunione, 
con preoccupazione è stato 
rilevato il grave ritardo con 
cui, da parte del governo, si 
sta procedendo alla messa a 
punto e alla presentazione in 
Parlamento del disegno di leg
ge annunciato dopo l'incon
tro con i sindacati. 

La mancata presentazione, 
fino ad oggi, del disegno di 
lesge, può rappresentare il 
tentativo di limitare al mas
simo il dibattito parlamenta
re 

I deputati e i senatori co
munisti. allo scopo di far pre
sente al governo le loro vive 
preoccupazioni e per rivolge
re ad esso un fermo invito a 
rompere gli indugi per affron
tare il dibattito, hanno chie
sto un incontro con l'on. Ber
toldi, ministro del Lavoro. 
L'incontro è stato fissato per 
martedì prossimo. 

del gasolio destinato ai mo
topescherecci. In sostanza, 
una volta ripristinato il vec
chio • prezzo di 24 lire per 
chilo di gasolio (il prezzo 
preesistente al 19 marzo), do
vrebbe essere lo Stato ad ac
collarsi il carico degli ulte
riori aumenti (per altre 26,50 
lire per chilo) consentendo 
cosi di superare una crisi 
drammatica che costringe al 
fermo praticamente tutta la 
flotta peschereccia italiana. 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione delle marinerie 
pescherecce di Ancona, Sciac
ca, Civitanova e Porto San 
Giorgio aveva illustrato al se. 
natorl del gruppo comunista 
la gravissima situazione venu
tasi a creare nella marina da 
pesca italiana in conseguenza 
dell'aumento del prezzo del 
gasolio e di tutti gli altri pro
dotti e pezzi di ricambio ne
cessari al pescherecci. I sena
tori comunisti hanno assicura
to la delegazione del completo 
Impegno del PCI per modifi
care a favore della pesca il 
decreto sulle restrizioni dei 
consumi energetici e la confer
ma della disponibilità del 
gruppo per iniziative legisla
tive che assicurino la fornitu
ra del gasolio ai prezzi prece
denti. 

Sulle conseguenze del prov
vedimenti nel settore agrico
lo insiste intanto una nota 
della Giunta dell'Alleanza 
nazionale contadini in cui si 
rileva che una politica rivol
ta a combattere gli Innega
bili sprechi di risorse e le 
distorsioni nei consumi do
vrebbe partire dalla centrali
tà della questione agraria e 
contadina, recuperando il va
lore e il ruolo dell'agricol
tura come settore trainante 
e primario dello sviluppo. Le 
misure del governo invece si 
muovono in senso esattamen
te opposto, aggiunge l'Allean
za, contribuendo ad aggra
vare la crisi del reddito con
tadino tanto con gli aumen
ti sui carburanti (da qui la 
richiesta del ripristino del 
sistema di agevolazioni) quan
to con il blocco della cir
colazione motorizzata, che 
accentua l'isolamento socia-
la e culturale dei lavora
tori delle campagne (da qui 
la richiesta da un lato di 
consentire la libera circola
zione delle macchine agrico
le iscritte allTJMA, e dall'al
tro di potenziare 1 trasporti 
pubblici in direzione delle zo
ne agricole). 

Sullo specifico problema 
della mancanza di carburan
te per uso agricolo un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato un'interrogazione 
alla Camera per riproporre 
la questione del prezzo age
volato dei carburanti per uso 
agricolo. 

Anche la Confesercenti a-
vanza una serie di proposte: 
lo scaglionamento ad esem
pio del traffico motorizzato 
festivo; la circolazione degli 
automezzi dei venditori am
bulanti; drastiche misure con
tro i responsabili di qualsia
si manovra di imboscamento 
e di rarefazione dei carburan
ti che mettono in forse l'at
tività di piccole e medie in
dustrie e dei forni per la 
panificazione. La Confeser
centi contesta anche l'ipote
si dell'adozione dell'orario 
unico dei neeozi. 

Severe anche le critiche al
le misure governative formu
late dalla Confederazione na
zionale dell'artigianato che ne 
rileva la dannosità sia per 
gli effetti Indotti sui costi 
produttivi e sia per i legami 
tra attività artigianali e mo
vimento turistico. La CNA 
propone sgravi contributivi, 
il rimborso di una parte del 
prezzo del carburante (per le 
categorie artigiane adibite al 
trasporto merci per conto ter
zi). il blocco delle tariffe 
assicurative e anzi il prolun
gamento della loro validità. 

Circa il divieto di circola

zione nel giorni ' festivi, ' è 
stato intanto distribuito ieri 
alla Camera il d.d.l. che pre
vede la conversione in leg
ge del decreto del consiglio 
dei ministri con cui si sta
bilisce l'ammenda da 100 mila 
lire ad un milione per chiun
que violi la disposizione che 
vieta la circolazione nel gior
ni festivi. 

Con-altro decreto è stata 
confermata la chiusura di 
tutti i distributori di car
buranti (.self-service compre
si) dalle ore 12 del giorno 
che prevede la festività alle 
ore 0 del successivo giorno 
non festivo. Resterà aperto 
solo un 2% degli impianti. 

Sempre per limitare l'uso 
del carburanti, una serie di 
disposizioni sono state emesse 
ieri dalla direzione generale 
dell'aviazione civile: divieto 
di rifornimento agli aerei 
stranieri che effettuano in 
Italia scali tecnici; per gli 
altri scali autorizzati alle com
pagnie straniere il prelievo di 
carburante — consentito a 
condizione di reciprocità — 
dev'essere mantenuto entro i 
limiti strettamente necessari, 

e in ogni caso non superiori 
ai prelievi effettuati prima 
dell'entrata in vigore degli 
orari stagionali attuali. : 

Una curiosità, infine. Il teo
logo Gino Concetti sostiene 
la necessità di un plano 
straordinario per intensifica
re le messe al sabato dal mo
mento che 11 divieto di circo
lare la domenica costituisce 
«una vera, obiettiva difficol
tà » anche « per andare in 
chiesa ». 

Una singolare protesta è 
poi segnalata da Genova. « Ci 
batteremo per avere una de
roga di almeno due ore sul
l'orario di chiusura stabilito 
dai noti provvedimenti. In 
cambio ridurremo 11 dispen
dio di energia eliminando la 
amplificazione e dimezzando 
le luci ». Per mettere l'accen
to su queste richieste una 
cinquantina di artisti di va
rietà cabaret si sono accam
pati ieri con i loro pulmini 
nella centralissima piazza Ver
di di fronte alla stazione Bri-
gnole. Nel pomeriggio la ma
nifestazione è proseguita con 
un «sit-in» In piazza della 
Vittoria. 

Torino: mancherà 

il riscaldamento 

in 80 mila 

appartamenti ? 
TORINO. 29 

Fra alcuni giorni, circa un 
quarto delle famiglie torinesi 
(da 60 a 80 mila) potranno ri
manere al freddo. Sono quelle 
rifornite di gasolio da una ses
santina di aziende minori che 
non hanno con le grandi com
pagnie petrolifere rapporti di 
«marchio»; non hanno cioè 
un legame che le vincoli ad 
acquistare 11 combustibile pres
so quella determinata com
pagnia. 

A queste aziende che rifor
niscono appunto un numero di 
abitazioni che oscilla fra 60 e 
80 mila appartamenti, le com
pagnie (AGD? compresa) non 
assicurano 11 rifornimento re
golare. 

Dopo che per anni sono state rifiutate le indispensabili scelte prioritarie 

Si può privilegiare subito il 
trasporto pubblico urbano 
Isole pedonali, corsie preferenziali, più mezzi in circolazione: ecco alcu
ne misure che possono essere prese immediatamente - La ' dissennata 
polemica sui deficit degli enti locali - I casi di Milano, Bologna e Siena 

L'auto è una grande divo
ratrice di spazio. Anche quan
do avessimo costruito nelle 
città giganteschi parcheggi so
praelevati e sotterranei, il pro
blema Insormontabile sarebbe 
quello di viaggiare. In Ameri 
ca si è tentato una via di 
uscita alla congestione pro
vando a costruire una città 
tutta per l'auto: Los Angeles, 
appunto, percorsa in lungo e 
In largo da autostrade urba
ne. Ma subito dopo architetti 
e urbanisti hanno dovuto con
statare che anche in questa 
città p(r l'auto la congestione 
si riproduceva In maniera ca
tastrofica. Ecco perché anche 
negli Stati Uniti, (e se ne oc
cupò di persona persino un 
Presidente, John P. Kennedy) 
all'inizio degli anni '60 si tor
nò a ripristinare i mezzi pub
blici là dove erano stati sop
pressi, (ferrovie in special mo 
do) furono creati grandi par
cheggi terminali delle metro
politane o delle linee di su
perficie; insomma l'America 
tentò un grande rilancio del 
trasporto pubblico per evita
re la paralisi del traffico e 
la morte delle città. (A New 

Disposte misure per garantire 
la diffusione festiva dei giornali 

t , 

Circolazione autorizzata la domenica per il trasporto e la diffusione dei quotidiani • Parziali e con
trollate esenzioni al divieto in determinati orafi dei giorni festivi anche per i giornalisti e i tipografi 
Un comunicato esplicativo della Federazione Editori: misura d'emergenza per domenica prossima 

Nel corso di una riunione 
svoltasi ieri a Palazzo Chigi 
sono state decise le modalità 
per assicurare anche la dome
nica e gli altri giorni festivi 
la pubblicazione e la diffusio
ne della stampa, nonché lo 
svolgimento del servizi radio
fonici e televisivi. 

Le norme di applicazione del
le deroghe al divieto di cir
colazione festiva sono state 
fissate concordemente dai rap
presentanti dei ministeri degli 
Interni, dei Lavori Pubblici. 
dei Trasporti, del Lavoro, sot
to la presidenza del Sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, sen. Sarti. 

Fra i punti fissati nelle nor
me, il primo prevede che pos
sano servirsi degli automezzi 
individuali dalle ore 16 alle 
ore 24 (ma solo quando il tur
no di lavoro superi la mezza
notte), i redattori dei giornali 
che escono in corrispondenza 
dei giorni festivi o del giorno 

successivo. Essi debbono per
correre un percorso obbligato, 
(il più breve dall'abitazione al 
giornale) e non potranno por-
tare altri passeggeri sull'auto 
(eccezione fatta per altri re
dattori). Lo stesso vale — pre
cisa il punto 5 — per il perso
nale di tipografia. 

Il secondo punto precisa che 
i redattori dovranno essere in 
possesso di uno speciale con
trassegno distribuito dalla Pre
fettura. Il terzo e quarto pun
to fissano una serie di moda
lità per i servizi di cronaca e 
di fotocronaca. Il sesto punto 
estende la possibilità di questi 
permessi anche al personale 
di redazione, d'ufficio, di tipo
grafia e di spedizione che pre
sti servizio dalle ore 0 alle 
ore 6 del giorno festivo. 

Il punto 8 delle disposizioni 
è della massima importanza e 
lo riportiamo integralmente. 
Esso dice: 

a Per quanto riguarda i ser-

Patto di gemellaggio 
tra Bologna e Quang Tri 

BOLOGNA, 29. 
Nella Sala rossa del Palaz

zo Malvezzi-De' Medici, sede 
dell'Amministrazione provin
ciale, ha avuto luogo la so
lenne cerimonia della firma 
ufficiale del patto di Gemel
laggio tra le province di Bo
logna e di Quang Tri. 

La delegazione bolognese 
era composta dalla Giunta 
provinciale, capeggiata dal 
presidente Ilario Brini e dal 
vice-presidente Spartaco Bran-
dalesi. Quella vietnamita era 
formata da Nguyen Sanh, ca

po delegazione e vice-presi
dente del Comitato popolare 
rivoluzionario dell'Ammini
strazione provinciale di Quang 
Tri, del Sud Vietnam; Pham 
Hong Long, colonnello coman
dante del battaglione che 
sconfisse le truppe USA nel
l'ultimo famoso scontro per la 
difesa di Quang Tri; Phan 
Thi Blch Dao, dirigente della 
organizzazione femminile del
la gioventù vietnamita; dal
l'ingegnere Tran Hao Tuong 
e dall'interprete Nguyen 
Trong Chau. , 

vizi di trasporto e distribuzio
ne dei giornali, il ministero 
dei Lavori Pubblici con circo
lare N. 4710 del 28 corrente ha 
disposto le necessarie esenzio
ni ». (La circolare contiene la 
autorizzazione per gli autovei
coli adibiti al trasporto o alla 
distribuzione di giornali quo
tidiani alle agenzie locali e ai 
rivenditori), a Con telegram-
ma odierno il ministero dei 
Lavori Pubblici ha altresì este
so le medesime esenzioni, dal
le 5 alle 9 del mattino del gior
no festivo, per i veicoli utiliz
zati dagli edicolanti debita
mente autorizzati per il tra
sporto della stampa ». 

Gii ultimi tre punti della di
sposizione (il 9°. il 10° e l'll°) 
autorizzano un numero limi
tato di permessi anche ai cine
giornali e alle TV straniere e 
alla RAI-TV. 

A proposito di queste dispo
sizioni, la Federazione Italiana 
Editori Giornali ha emesso 
questo comunicato: 

«La Presidenza del Consi
glio ha diramato questa sera 
un comunicato circa le dero
ghe per il settore dell'infor
mazione alle norme sul divie
to delal circolazione nei gior
ni domenicali e festivi. A 
tale comuncato seguirà nella 
giornata di domani una circo
lare di istruzioni ai prefetti 
da parte del Ministero dei 
Lavori Pubblici relativamente 
al criteri ed alle procedure 
da seguire per la concessione 
delle deroghe stesse ai gior
nalisti ed ai poligrafici chia
mati in servizio per la produ
zione del 'giornale nonché, 
come previsto dalla circolare 
diramata ieri dal ministero 
stesso, agli autoveicoli adibiti 
al trasporto ed alla distribu
zione dei giornali quotidiani, 
alle agenzie locali ed ai ri
venditori. 

RIDOTTE DI QUASI LA META' LE FORNITURE I DEPOSITI SONO ORMAI AL SECCO 

L'Emilia è al freddo: i commercianti di carburanti 
denunciano le gravi responsabilità delle compagnie 

Pressanti richieste di gasolio da parte di scuole, 
vanti ai distributori: ma spesso l'attesa è inutile -

aziende di trasporto, fabbriche, abitazioni - File di macchine e camion da-
Dove è finito il greggio uscito nei giorni scorsi dai depositi della Romagna 

• Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29 

La parola ai commercianti 
di carburanti che si sentono, 
in questi giorni, coloitl — 
insieme ai consumatori — dal 
gioco delle compagnie interna
zionali e nazionali del petro
lio e dai «vuoti» del go
verno italiano che oltre a :a-
sciar fare e strafare alle so
cietà che manovrano « l'oro 
nero», non si è mai preoccu
pato (« perché condizionato — 
dicono i grossisti — dalla vo
lontà politica delle compagnie 
nostrane») di garantire al 
paese un plano. A Bologna, 
di questi commercianti pic
coli. medi e grossi, ce ne so
no non meno di 30 (In tutta 
la regione sono almeno 2-300). 
Alcuni di essi, che preferisco
no mantenere l'anonimo, han
no chiesto di riferire a Wnl-
tà i motivi di una situazione 
drammatica che ha messo in 
crisi anche loro e che «a 
giorni — diciamo a metà di
cembre — si farà tragica per 
l'economia, i servizi sociali e 
per la gente ». 

Dice subito uno di toro: 
« Siamo ormai a secco e più 
di quel tanto (che è poi po
chissimo) che abbiamo anco-

j ra nei depositi, non possia
mo immettere nei canali tra
dizionali della distribuzione. 
Le compagnie ci hanno dato 
finora si e no il 59 per cen
to del previsto » Un altro: 
« Fra pochi giorni saremo 
nutndi a zero ET vero, ab
biamo le scorte d'obbligo ma 
ce le tocchiamo finiamo in 
tribunale ed oltre ad una con
danna di mesi, è prevista an
che una grossa multa». 

Che fare allora? « Bisogne
rebbe, intanto (e la cosa po
teva essere fatta già tempo 
fa, utilizzare le scorte d'obbli
go, quelle delle compagnie 
(59 per cento delle capacità 
geometriche dei grandi depo
siti) e quelle del grossisti, da 
rimpiazzare in continuità pur 
di non lasciare senza riscal
damento le case, senza gaso
lio e cherosene le scuole e le 
fabbriche ». sempre più co
strette, da noi In Emilia-Ro
magna. a chiudere a catena 
come sta avvenendo soprat-
tut*o n^l'entroterra - • 
• In ogni ora del giorno squil
la il telefono negli uffici del 
commercianti: direzioni scola
stiche, aziende di traspor
to pubblico e privato, titola
ri di distributori, aziende pro
duttive, forni e condomini, sol

lecitano l'invio anche di po
che decine di litri: «Fate tut
to il possibile, se non ci ve
nite Incontro siamo costretti 
a chiudere». Siamo stati te
stimoni di questo intrecciar
si di telefonate, il più delle 
volte disperate. Ma che siste
maticamente si sono conclu
se con un rifiuto. Di combu
stibile non ce n'è più, e lo 
sia a testimoniare la miriade 
di stazioni d: servizio chiuse, 
a Bologna come altrove: quel
le ancora aperte (e prima del
l'inizio dello scioperò di sta
sera) sono state prese d'as
salto dagli automobilisti Mol
ti pero, dopo ore di attesa, 
hanno dovuto andarsene a 
serbatoi pressoché asciutti, al 
pari di molti autotreni cari
chi di materiale diretti nei 
cantieri e nelle fabbriche, fer
mi o sul punto di fermarsi 
lungo la strada, a metà per
corso. 

Quando telefoniamo alle 
compagnie, sostengono I com
mercianti, la solita risposta: 
» Vedremo ». Una risposta che 
sa tanto di presa In giro, di 
scrollata di spalle. Il foglio di 
giornale affisso su una parete 
degli uffici In cui campeg
gia l'annuncio a pagamento 
«Autorazlonate 11 riscaldamen

to!» sa molto di beffa o ad
dirittura di provocazione, per 
le migliaia di famiglie che da 
giorni, da settimane, In Emi
lia-Romagna soffrono U fred
do che sempre più morde 
nelle case (il termometro è 
sceso, di notte, sotto Io ap
ro). che aggredisce le fabbri
che. 

«Quello che avevamo noi 
l'abbiamo centellinato — dico
no i commercianti — o me
glio la maggioranza di noi 
non si è mossa su questa li
nea, ma adesso è finita e la 
penuria prima, la scomparsa 
poi del prodotto si sta tra
sformando rapidamente da 
crisi in tragedia». 

«CI troviamo — afferma il 
nostro primo Interlocutore — 
a fare da cuscinetto fra 1 
consumatori e le compagnie, 
perchè siamo a più diretto 
contatto con 1 primi e l pri
mi guardano a noi, a volte 
come I responsabili, come 
se noi nascondessimo qual
cosa, magari per specularci 
sopra ricorrendo al merca
to nero. Non è assolutamen
te cosi». 

«La gente — Interrompe 
un altro — deve abituarsi a 
guardare oltre di noi, alle re
sponsabilità del governo e del

le compagnie Se le cose stan
no cosi, cioè male, la colpa 
è loro ». Unanime è il rico
noscimento che di combusti
bile ce n'è; che nei giorni 
«rorsl. dopo che II governo ha 
ceduto al ricatto dei petrolie
ri. e stato fatto uscire dai de
positi costieri; che buona par
te del prodotto accumulato è 
finito nei centri di stoccag
gio delle compagnie. 

Il lungo viaggio del combu
stibile che viene fatto man
care nelle case, negli ospeda
li, nelle fabbriche non è fi
nito 11 per fare posto a quel
lo in arrivo. «Le compagnie 
italiane ora, comunque, pa
recchio condizionate e com
promesse dalle multinaziona
li. hanno sempre preferito e 
preferiscono esportare 11 car
burante, perché guadagnano 
dì più ». Miliardi a palate per 
Monti e soci, le cui resoonsa-
billtà sono enormi. « Eppure 
il governo — soggiunge uno 
del tre grossisti — sapeva 
non da ottobre, ma da molto 
prima, che ci sarebbe stata 
una crisi come la attuale. Il 
perdurare della penuria di 
carburante per l'agricoltura 
era, fin dall'estate scorsa, un 
elemento Indicativo della si
tuazione». 

Questa Federazione, stan
te la prevedibile impossibi-
bilità da parte delle compe
tenti pubbliche autorità di 
concedere tempestivamente 
per la prossima domenica i 
prescritti documenti, Invita 
tutte le aziende interessate del 
settore, siano esse editrici o 
stampatrici di quotidiani e 
periodici, di trasporto, distri
buzione e diffusione della 
stampa, a prendere Immediata 
contatti con le Prefetture ov
vero con I Sindaci nella loro 
qualità di ufficiali del gover
no per concordare interventi 
di emergenza al fine di con
sentire la regolare produzio
ne, diffusione e vendita della 
stampa. 

In ogni caso il mancato 
adempimento delle procedu
re formali non dovrà impedi
re alle aziende di cui sopra di 
svolgere le normali attività e 
pertanto esse rilasceranno ai 
dipendenti, sotto la propria 
responsabilità, autorizzazioni 
certificative che debbono, in 
questa prima fase di attua
zione, considerarsi sostitutive 
a tutti gli effetti di quelle 
eventualmente mancanti della 
pubblica autorità. 

In tal senso la Federazione 
ha Indirizzato un telegramma 
alai Presidenza del Consiglio 
dei ministri ed al Ministero 
dei Lavori Pubblici rappresen
tando le inderogabili esigenze 
del settore. 

Anche i rivenditori che prov
vedono direttamente al ritiro 
delle pubblicazioni osserve
ranno, per la prossima dome
nica, le istruzioni di cui so
pra». 

E' del tutto evidente che 
queste disposizioni hanno e 
devono avere come fine quel
lo di non ostacolare in alcun 
modo la diffusione detta stam
pa alla domenica. Di conse
guenza è del tutto evidente 
che laddove non vi sono edi
cole e laddove la stampa (non 
solo l'Unità; deve utilizzare, 
come utilizza, automezzi per 
poter raggiungere località al
trimenti irraggiungibili, deve 
essere cura di consentire la 
utilizzazione di tali automezzi 
sulla base di precise richieste, 
per ben precisi percorsi ed ora
ri e per macchine munite del
la specifica richiesta del gior
nale o dei giornali interessati. 

Per quanto ci riguarda fac
ciamo appello a tutte le orga
nizzazioni perché studino le 
forme e i modi affinché que
ste disposizioni siano retta
mente interpretate e non una 
sola copia dell'Unità, comun
que, rimanga giacente senza 
raggiungere i lettori. 

Farmacie escluse 
dai nuovi orari 

per i negozi 
L'ufficio stampa del mini

stero della Sanità precisa — 
contrariamente a notizie di
ramate da alcune agenzie — 
che le farmacie non sono te
nute ad adeguarsi ai nuovi 
orari di chiusura degli altri 
negozi in vigore dal primo di
cembre prossima 

Grave lutto 

del compagno 
Specchio 

Ieri sera si è spenta a Ce-
rignola la compagna Concetta 
Cannone vedova Specchio, ma
dre del compagno senatore Pa
squale Specchio. Ai familiari 
tutti le più sentite condoglian
ze dell'Unità. 

York oggi il 61% degli sposta
menti avviene su mezzi pub
blici contro il 40°/o a Roma). 

Malgrado questa significati
va esperienza, nelle città ita
liane, salvo qualche caso, 
continuò imperterrita l'opera 
sconsiderata di demolizione 
delle linee e dei trasporti pub
blici considerati ormai un in
tralcio alla circolazione (anche 
questo fu imo spreco di ric
chezza). Ciò che e peggio fu 
lo smantellamento da ytuasi 
tutte le città (un'eccezione è 
stata Milano, e diremo poi 
perché) dei tram, ossia delle 
linee tranviarie urbane e in
terurbane, e cioè di un mezzo 
comodo (sul tram si può leg
gere) rapido, non inquinante 
e poco rumoroso. 

A Milano 11 tram è rimasto 
ancora oggi un nucleo consi
stente del servizio urbano. Ma 
lo si deve in particolare aua 
lotta ultraventennale condot
ta tenacemente dai comuni
sti in seno al Consiglio comu
nale e provinciale pur dai 
banchi dell'opposizione. A Mi
lano l'attenzione verso il tra
sporto pubblico, è sempre sta
ta una delle maggiori compo
nenti della linea politica cit
tadina del partito anche per 
l'impegno di singoli compa
gni tecnicamente preparati 
anche per loro studi specifici 
in questo campo. Il congiun
gimento fra la metropolitana 
cittadina e alcune linee in
terurbane che servono un con
sistente bacino di traffico a 
nordest di Milano, (le linee 
celeri dell'Adda) attrezzate an
ch'esse in linee metropolitane 
di superficie, sono il frutto 
di una lunghissima battaglia 
lanciata e condotta dai banchi 
dell'opposizione dai comunisti 
milanesi. 

Ma — come dicevamo — al
tri esempi potrebbero portar
si in altre città (dove i comu
nisti sono o non sono all'op
posizione). Oggi ci sono po
che città che sarebbero capa
ci di far fronte a un massic
cio ritorno di passeggeri co
me quello che si prospetta 
dal 2 dicembre, con il divie
to di circolazione delle auto. 
Una di queste città — non a 
caso — è Bologna, dove sono 
state istituite fasce orarie gra
tuite e dove il servizio — 
strutturato tecnicamente in 
aderenza alle sue peculiarità 
urbanistiche — è stato enor
memente rafforzato con l'ac
quisto di circa duecento nuovi 
mezzi di trasporto. 

La frequenza dei mezzi è 
uno degli elementi fondamen
tali per la riconquista del
l'utenza. Il rilancio del mez
zo pubblico può avvenire in
fatti attraverso un aumento 
sensibile del parco rotabile, 
ossia dei mezzi in dotazione 
alle municipalizzate. Negli an
ni di ascesa della motorizza
zione privata (inizi degli anni 
'60) ci fu nelle città una cor
sa alla smobilitazione dei 
mezzi pubblici per favorire 
l'espansione dell'auto. Ciò av
veniva però dopo la scelta 
de. e dei governi centristi del
la politica autostradale, l'ab
bandono del potenziamento 
delle FS, e la nefasta politica 
dei « rami secchi ». 

Le scelte urbane cittadine 
venivano compiute in favore 
dell'auto. Il trasporto pubbli
co degradò rapidamente, per
se milioni di passeggeri, I de
ficit aziendali e comunali 
crebbero a dismisura, creando 
quel circolo vizioso per cui, 
a motivo dei disavanzi biso
gnava accendere mutui non 
per nuovi investimenti ma 
per pagare gli interessi sui 
disavanzi. Basterebbe questo 
esempio per mettere in evi
denza quanto sia mistificante 
la politica lamalfiana di con
tenimento della spesa pubbli
ca, secondo cui la finanza al
legra regnerebbe in tutte le 

amministrazioni locali! 
Sul giornale della FIAT 

qualche giorno fa uno scien
ziato. interpellato in merito 
alla crisi energetica, forse sa
pendo verso chi parlava, ha 
affermato che consumare un 
litro di benzina per traspor
tare qualche passeggero in au
to, è come bruciare un qua
dro di Utrillo (Insomma un 
quadro di valore inestimabi
le). Invece I prodotti petroli
feri dovrebbero essere impie
gati per scopi ben più pro
ficui. come la produzione di 
bioproteine da norma] paraf
fine o di vestiario o di mate
riali coibenti per l'edilizia o 
di mezzi per l'agricoltura. Ma 
è difficile credere alle folgo
razioni sulla via di Damasco. 
anche perché c'è dì mezzo il 
profitto. Ancora qualche anno 
fa. Infatti, un autorevole di
rigente della FIAT, afferma
va dalla tribuna della confe
renza del traffico a Stresa 
che era da ipotizzare In Ita
lia. entro la fine degli anni 
"70. un parco autoveicoli in
torno ai 18-20 milioni di au
tovetture! 
" Oggi elementari verità sem
brano farsi luce e strada. Tut
ti auspicano o convengono sul 

! fatto che bisogna tornare ai 
mezzi pubblici, se si vuole ov
viare a una politica di sper
pero dell'energia (che però è 
una politica connaturata al 
capitalismo, vorace sperpera-
tore di risorse naturali) ma 
si tratta non più di fare paro
le ma di passare ai fatti, alle 
misure concrete come quelle 
indicate Ieri dalla segreteria 
del PCI dell'Emilia-Romagna, 
che riprendono in modo più 
particolareggiato quelle indi
cate dalla direzione del PCI, 
come la chiusura al traffico 
privato dei centri storici, me
diante l'allargamento delle iso
le pedonali. (Un'esperienza già 
attuata a Siena e in altre cit
tà). Ma per far questo occor
re garantire ai Comuni t ne
cessari finanziamenti per l'at
tuazione di coerenti sistemi 
di parcheggio (ad esempio al-

, le testate o al capillnea del 
| trasporti sotterranei o di su

perficie) e di trasporti pub
blici 

Abbiamo infatti — ad esem
plo — nelle grandi città quar
tieri periferici o « satelliti » o 
borgate completamente sguar
niti di trasporti pubblici. E 
inoltre occorre riorganizzare 
tutto 11 trasporto Interurbano 
e Intercomunale. Si pongono 
quindi a breve scadenza an
che le questioni del riassetto 
del territorio, della riforma 
urbanistica e del controllo 
pubblico sul suolo abbatten
do la rendita parassitarla. 

Certo sono problemi di non 
facile e rapida soluzione, ma 
bisogna affrontarli. 

Intanto si può cominciare 
a creare nuove isole pedonali 
(senza attendere cosa dirà o 
farà il governo) liberando al 
più presto dal traffico 1 cen
tri storici 1 quali sono com
presi entro raggi non supe
riori a tre chilometri (e quin

di — al limite — percorribili 
anche a pledIT. 

In secondo luogo bisogne
rà aumentare, dappertutto do
ve è possibile, i percorsi pre
ferenziali in modo da libera
re il trasporto pubblico dai 
mezzi privati. Tutte le linee 
tranviarie non in sede pro
pria potrebbero già essere di
chiarate — dove appena è 
possibile — percorsi preferen
ziali non agibili dai mezzi pri
vati. 

In terzo luogo bisogna usol-
re dalle politiche asfittiche 
del mezzi pubblici rari o fre
quenti come mosche bianche, 
immettendo nelle reti urbane 
quanti più nuovi mezzi è 
possibile. L'allargamento del
l'agente unico — in accordo 
con I sindacati — potrebbe 
far fronte alle richieste di au
mento di personale viaggiante. 

Romolo Galimberti 

Alla Camera con il voto contrario del PCI 

Passa il condono fiscale 
anche per i grossi evasori 

Respinti gli emendamenti comunisti a favore dei red
diti minori e per l'esclusione degli evasori abituali 

La Camera ha ieri varato 11 
cosiddetto condono fiscale, 
cioè il decreto con il quale si 
stabiliscono norme per agevo
lare la risoluzione di penden
ze tributarie, e la delega al 
presidente della Repubblica a 
concedere una amnistia per 1 
reati finanziari. Il provvedi
mento passa ora al Senato. I 
comunisti hanno votato contro 
dopo che governo e maggio
ranza hanno respinto ogni pro
posta tendente a mitigare gli 
aspetti più gravi del provvedi
mento. 

Il nostro gruppo sì è in par
ticolare battuto su alcuni 
emendamenti, illustrati dai 
compagni Raffaeli! e Vesplgna-
ni, riguardanti la salvaguardia 
fiscale dei redditi minori. Il 
principale di tali emendamen
ti era quello che prevedeva di 
innalzare da 840 mila a un mi
lione e 200 mila lire la quota 
esente dall'imposta di Ric
chezza Mobile per i redditi da 
lavoro dipendente e autonomo 
e per le pensioni quando non 
siano superiori a cinque mi
lioni. 
' Questa proposta è stata re
spinta dal ministro Colombo. 
che pure l'ha definita « legitti
ma e meritevole di considera
zione in altra sede », perchè 
si avrebbe una minore entrata 
non sopportabile dal bilancio 
dello stato. Ma governo e 
maggioranza hanno respinto 
anche altre proposte comuni
ste che avevano una scarsa in
cidenza sulle finanze pubbli
che o addirittura senza conse
guenze finanziarie. 

Cosi è stato detto no al
l'emendamento che concedeva 
un abbattimento di 150 mila 
lire sulla tredicesima mensili
tà del 1973 agli effetti della 
imposta di Ricchezza Mobile. 
Cosi pure è stata rifiutata la 
norma con cui gli operai di
pendenti da aziende private 
erano esclusi dall'obbligo di 
presentare dichiarazione di 
reddito per gli anni passati 

Con il rifiuto di ogni miglio

ramento, il giudizio sul condo
no fiscale non poteva che es
sere negativo e severo da par
te del PCI. Il compagno Pelli
cani, motivando il voto con
trario del nostro gruppo, ha 
denunciato l'inadeguatezza e, 
per certi aspetti, l'arretratez
za del provvedimento. 

I comunisti avevano indicato 
per tempo i punti fondamenta
li che avrebbero dovuto carat
terizzare l'adozione del condo
no: 1) una scelta politica chia
ra per escludere i grossi con
tribuenti, gli evasori abituali; 
2) una scelta a favore dei la
voratori dipendenti, dei picco
li contribuenti, del commercio, 
dell'artigianato e dell'agricol
tura. 

Nonostante alcuni migliora
menti apportati In commissio
ne e i generici quanto incon
sistenti accenni dell'onorevole 
Colombo al problema dell'in
nalzamento della quota esente 
a favore dei lavoratori dipen
denti, il decreto governativo 
mantiene gli aspetti negativi 
già denunciati. 

In particolare, con pretesti 
di carattere tecnico, si è ge
neralizzato il condono e la 
possibilità di definizione auto
matica. Così, i grossi contri
buenti, soprattutto coloro che 
hanno conseguito cospicue più 
svalenze, i settori speculativi 
non potranno essere soggetti 
ad accertamenti. E ciò mentre 
non si è reso completamente 
giustizia ai lavoratori dipen 
denti che hanno già pagato e 
non usufruiranno per il 1973 
neanche di una esenzione dal
la tassazione della tredicesima 
mensilità. 

In sostanza — ha concluso 
Pellicani — nonostante i rico
noscimenti verbali sulla ne
cessità di cambiare, al momen 
to di fare le scelte il governo 
e la sua maggioranza hanno 
praticato la vecchia strada-
prelevare dai redditi di lavo
ro. sui piccoli contribuenti la
sciando la via aperta alle gran
di società e agli evasori. 
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